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Circolare  Docenti   N. 08/MF       Seriate, 21 Settembre 2020 
 

 

     AL COLLEGIO DOCENTI 
 

              e p.c.     AI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
  ALLA DSGA – Sig.ra Di Serio Anna    

                Al Sito Web dell’Istituto 

 

ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO DOCENTI PER LA REVISIONE E L’AGGIORNAMENTO 
DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA – 2019/2022 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

 

VISTO  il D.P.R. n.275/99, “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 

istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art.21 della Legge 15 marzo 1997, n.59”; 

VISTO   il D.P.R. n.89/2009, recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, 

organizzativo e didattico della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo di 

istruzione”; 

VISTO   il D.lgs n.165/01 e ss.mm. ed integrazioni, con particolare riferimento 

all’articolo 25 c.1-2-3, che affidano al Dirigente Scolastico compiti di gestione 

unitaria dell’unità scolastica, con poteri di direzione, coordinamento, 

gestione e valorizzazione delle risorse umane, nel rispetto delle competenze 

degli organi collegiali; 
 
VISTO   il D.P.R. 80/2013, “Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in 

materia di istruzione e formazione” 
 
VISTA  la Legge n.107/15 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
 

VISTO   il D.lgs 82/2005, “Codice dell’amministrazione digitale”; 
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VISTO  il D.lgs 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTA  la Nota Ministeriale AOOPIT R.U. 1830 del 6/10/2017, avente per oggetto 
“Orientamenti concernenti il Piano triennale dell’Offerta formativa”; 

VISTA la Nota Ministeriale AOODGOSV R.U 7851 del 19/05/2020 avente per oggetto: 
“Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) – aggiornamento dei documenti strategici 
delle istituzioni scolastiche (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, 
Piano triennale dell’offerta formativa)” 

 
TENUTO CONTO 

 delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo Luglio 2012; 
 delle Linee Guida sull’integrazione degli alunni con disabilità (2009); 
 della Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012, in materia di alunni con bisogni 

educativi speciali; 

 delle Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri (2014); 
del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 66 avente ad oggetto: “Norme per la 

promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 

1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

 del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62 avente ad oggetto: “Norme in materia 

di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a 

norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera i) della legge 13 luglio 2015, n.107”. 

 del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 60 avente ad oggetto: “Norme sulla 

promozione della cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e delle 

produzioni culturali e sul sostegno della creatività, a norma dell’articolo 1, commi 

180 e 181, lettera g) della legge 13 luglio 2015, n.107”.  

 del Ptof di Istituto per il triennio 2019/2022; 
 del RAV di Istituto, comprensivo del RAV Infanzia, del PdM, della Rendicontazione Sociale 

per l’anno 2018-19; 
 dei documenti ministeriali, delle Linee Guida, dei documenti tecnici emanati dagli organi 

competenti contestualmente alla situazione di emergenza sanitaria di pandemia da CoviD-
19; 

 delle Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della 
legge 20 agosto 2019, n. 92 
 

 
RITENUTO NECESSARIO 
 

 dare indicazioni al Collegio dei Docenti per la revisione e l’aggiornamento del PTOF per il 
triennio 2019/2022, in un’ottica di continuità con quanto finora realizzato, tenendo nel 
contempo in considerazione le sollecitazioni presenti nei documenti nazionali (Indicazioni 
Nazionali 2012) ed internazionali dell’Unione Europea, del Consiglio d’Europa, dell’ONU 

 

EMANA 
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i seguenti indirizzi generali per le attività della scuola sulla base dei quali il Collegio dei Docenti  effettuerà 
la revisione e l’aggiornamento  del  Piano Triennale dell’Offerta Formativa relativo al triennio 2019/2022. 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa deve essere inteso non solo quale documento con cui l’istituzione 
scolastica dichiara all’esterno la propria identità, ma anche e soprattutto come reale strumento di lavoro, 
che, a partire dall’analisi del contesto, sia in grado di attivare, orientare e valorizzare le risorse professionali, 
finanziarie e strutturali, per il conseguimento della finalità generale che la scuola si pone. 

In questa prospettiva, la revisione del POFT dovrà tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi 
individuati nel RAV ed il Piano di Miglioramento ne sarà parte integrante; d’altra parte, non si potrà 
prescindere da un’attenta analisi delle misure strategiche e organizzative per garantire il mantenimento 
dell’offerta formativa, tenendo conto degli epocali cambiamenti in atto. Sarà necessario, pertanto, 
prevedere documenti e note integrative per la gestione straordinaria dell’emergenza e per garantire la 
continuità educativa.  

Il percorso di autovalutazione realizzato attraverso il RAV ha circoscritto la specifica area di bisogni su cui far 
convergere gli sforzi progettuali dell’Istituto. Particolare attenzione andrà dedicata alla verifica della 
dimensione formativa, che richiama alcune idee-chiave già esplicitate nel Ptof precedente e che costituiscono 
i presupposti teorici che guidano le nostre scelte educative-didattiche.  

In particolare: 

 l’apprendimento attivo e costruttivo come compito istituzionale e prioritario della scuola; 
 il concetto di competenza; 
 l’attenzione alla persona/alunno: accoglienza, ascolto, supporto, orientamento; 
 l’adeguamento dell’azione didattica alle caratteristiche degli alunni; 

Per il conseguimento delle finalità generali e dei traguardi considerati imprescindibili, sarà necessario che il 
documento chiarisca nel dettaglio l’offerta formativa dell’Istituto, alla luce delle nuove disposizioni 
ministeriali e che espliciti le azioni, gli orientamenti, le scelte attuate, per poter garantire la ripresa 
dell’attività didattica a settembre 2020. 

Si dovrà verificare che la Programmazione Educativa, Curricolare ed Extracurricolare contenuta nel Piano sia 
finalizzata alla promozione: 

 dell’alfabetizzazione culturale (acquisizione delle competenze di base); 
 dello star bene a scuola ; 
 del successo formativo, favorendo occasioni e attività di recupero, consolidamento e potenziamento, 

delle attitudini individuali, valorizzando il contributo di ciascun alunno e prevenendo il rischio di 
dispersione scolastica; 

 di un clima di solidarietà e tolleranza; 

con gli obiettivi di promuovere: 

 l’apprendimento delle Lingue Straniere; 
 tanto il potenziamento e la valorizzazione delle eccellenze quanto il recupero delle carenze; 
 la diffusione dei linguaggi multimediali; 
 l’acquisizione di competenze artistiche, musicali ed espressive; 
 la pratica sportiva; 
 lo sviluppo di una coscienza ecologica; 
 il riconoscimento, l’inclusione e la valorizzazione delle diversità; 
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 l’orientamento, per garantire agli alunni un percorso formativo che, attraverso la conoscenza di sé e 
della realtà circostante, li porti ad acquisire atteggiamenti autonomi e consapevoli nelle scelte 
personali e nella vita sociale e civica; 

 la continuità tra i diversi ordini di scuola; 
 le competenze digitali; 
 la Cittadinanza attiva e responsabile; 

Particolare attenzione dovrà essere rivolta al Curricolo di Istituto e alla sua implementazione, tenendo 
presente che tutte le discipline devono concorrere all’acquisizione degli strumenti culturali e delle abilità e 
competenze di base che consentono l’esercizio della cittadinanza attiva, anche alla luce della 
Raccomandazione del Consiglio Europeo del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente e delle recenti Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica.  

Nel Ptof Triennale è stato dato impulso a progetti di sviluppo e implementazione delle metodologie 
didattiche attive alternative alla lezione frontale, anche mediante l’utilizzo delle TIC e in una prospettiva 
inclusiva ma, in particolar modo nel corrente anno scolastico, sarà necessaria un’attenta valutazione per 
attuare il passaggio dalla DaD (Didattica a Distanza) alla DDI (Didattica Digitale Integrata), con la 
predisposizione e l’adozione di un apposito piano orientativo e di azione. 

Si dovrà continuare a dedicare ampio spazio alla riflessione sulla valutazione autentica e per competenze, 
migliorando la formulazione di criteri di valutazione condivisi, evitando la frammentazione per discipline. 
Dovrà essere implementato il ricorso a molteplici modalità di valutazione relative non solo alle conoscenze, 
ma anche al processo di apprendimento, agli atteggiamenti, alle strategie utilizzate, attraverso la 
declinazione di rubriche valutative. 

Dovrà essere altresì rivalutata una specifica sezione del Ptof nella quale declinare la struttura organizzativa 
a supporto dello sviluppo e della implementazione della progettualità di Istituto. L’obiettivo deve essere 
quello di mettere in interazione le risorse strumentali, umane ed organizzative necessarie alla realizzazione 
multidirezionale del progetto complessivo e di farle dialogare reciprocamente. 

Anche l’aggiornamento e la revisione del Piano dell’Offerta Formativa Triennale, in quanto operazioni relative 
a un documento di base della scuola, deve essere un prodotto collettivo o, più precisamente, il frutto di un 
processo collettivo. All’interno di questo processo le diverse componenti della scuola dovranno avere 
compiti specifici, strutturati attraverso la definizione di un funzionigramma. 

Per il perseguimento degli obiettivi sopra indicati, sarà necessario garantire la maggiore condivisione 
possibile della progettualità di istituto attraverso i canali interni della comunicazione (sito internet, mail list, 
circolazione di documenti, vademecum, indicazioni, chiaro e definito funzionigramma di istituto, 
comunicazioni attraverso i referenti di plesso). 

 

A tal fine dovrà essere ulteriormente implementato il processo di dematerializzazione e trasparenza 
amministrativa previsto dalla normativa vigente, generalizzando, anche attraverso appositi percorsi 
formativi, l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorandone la competenza: obiettivo esteso a 
tutto il Personale scolastico, Docente e non Docente. 

Il Ptof, alla luce e a supporto della progettualità definita e in stretta coerenza con essa, definisce altresì le 
modalità di utilizzo dell’organico dell’autonomia, particolarmente prezioso quest’anno, a supporto 
dell’organizzazione dell’attività didattica. 
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Al fine di rendere la progettualità sempre più aderente e rispondente ai bisogni formativi degli studenti, 
anche per il corrente anno scolastico dovranno essere inserite nel Ptof Triennale azioni di formazione-
aggiornamento rivolte al personale docente su tematiche relative al rapporto di insegnamento 
/apprendimento, alla riflessione epistemologica-disciplinare e metodologica e alla didattica inclusiva. Azioni 
di formazione su specifiche tematiche come la Privacy, la Sicurezza ma anche su aspetti volti a migliorare le 
pratiche gestionali e amministrative, saranno previste per il Personale di Segreteria e per i Collaboratori 
Scolastici, in continuità con le azioni intraprese durante i mesi di sospensione delle attività didattiche in 
presenza.  

Nella Sezione sopra richiamata si dovrà verificare di dare spazio alla dimensione interistituzionale, dove 
declinare, in una logica di sistema formativo integrato, le modalità attraverso cui la scuola si apre alle famiglie 
e al territorio circostante, facendo perno sugli strumenti forniti dall’autonomia scolastica, ma anche il modo 
in cui valorizza le risorse interne all’Istituto stesso, secondo le caratteristiche della Lean Organization,  un 
metodo organizzativo e lavorativo che mira a sviluppare dei processi “snelli”, cioè svuotati di ogni spreco e 
pieni di valore nella loro essenzialità. Non solo metodo, ma “forma mentis”, “filosofia del fare” orientata al 
miglioramento continuo, ed è universale e trasversale, applicabile a qualsiasi processo operativo. Questo 
approccio è quanto mai appropriato nel mondo di oggi, che può vivere solo attraverso un’economia 
sostenibile: non c’è più margine per sprecare, occorre fare sempre meglio con ciò che si ha a disposizione.  

Dovrà essere incentivata, in continuità con le modalità da sempre utilizzate nell’Istituto, la collaborazione 
con le famiglie su un piano di reciproca fiducia e responsabilità, favorendone la partecipazione alla vita ed 
alle scelte educative della scuola, attraverso le forme previste nell’ambito degli organi collegiali. A queste 
ultime si dovranno aggiungere forme nuove di comunicazione e di relazione, che si avvarranno anche delle 
modalità telematiche: scelta imposta inizialmente dalla necessità, ma di cui bisogna essere in grado di 
coglierne e valorizzarne i punti di forza e le opportunità (in coerenza con i principi della Lean Organization). 

Dovranno altresì essere create occasioni di dialogo e di confronto con gli attori e le agenzie esterne che, a 
vario titolo, possono essere coinvolte nei processi formativi, anche in questo caso proponendo modalità 
nuove di incontro o ripensando quelle esistenti (Enti Locali, Associazioni dei genitori, Oratori, Associazioni 
Sportive, Università, Associazioni Professionali). 

Il Collegio Docenti, attraverso il raccordo tra le Commissioni di lavoro, è infine invitato a una riflessione sulle 
modalità più appropriate per pubblicare e diffondere i risultati raggiunti attraverso le azioni realizzate per il 
miglioramento degli esiti (verifica relativa alla Rendicontazione Sociale). 
 
Il Collegio docenti è tenuto ad una attenta analisi del presente Atto di Indirizzo, in modo da assumere 
deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e trasparenza richiesta alle 
Pubbliche Amministrazioni. 

Consapevole dell’impegno che i nuovi adempimenti comportano per il Collegio Docenti e della complessità 
del corrente anno scolastico, si ringrazia fin da ora per l’impegno e la collaborazione che saranno profusi. 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

                                                                                                                                    Dott.ssa Cristina Olivieri 

 

                                                                                                          Il documento è firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice  
                                                dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 


